
f --i 

-immfs?: 
i^ 

Anao tVì N. 186 
TmTrrf n ' na» W f • ••rnr nraitfii t .ftnin • 

^ • ^ -

. f 

Edizione della sera GioYedi 7 L\iglìo 1881 

^^ 

« h r . i ^ ^ r J j l ^ J i h f l ^ - * * -J 4 * • - h 1^1 > r » > * i t f ^ 1 ^ • « " f i J " — * ^ j * k ^ r ^ - - - ^ - 1 . ^ - > T - | - ^ ^ -H F . 4 .< i f i I Hvl -•• ri • J. - rlLi rF q 

,1 

. F 
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TrinuMt™ 
ftidoTa all'Uffloio del GlornaÌ« . L. 

• A domlolUo . . , . . » 
F w ttitta l 'ItalU franco at jwata » 
Per l'estero le apeno di pohta in più 
I pigaiaenti anticipati si conteggiano per trim^tre. 
_ - , • • l iK ABBOaUaiOWI SI RICBTOSO : 
Padova alJ vmdo ^'Amwinìetes^i:ione ùol Gìornuìe, Vi(i dèi !S4rvi, 1001. 
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M TUTTI I aiORKI 
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DIARIO POLITICO 
^ 

Padova, 7 Lug/to :l8Sf: 

Marlodì ^era la Cariiera dei lìoputalì 
hi chiuso le sue sedute, dòpo avor 
votato a scrutinio aogreto i disegni di 
legge prccedentemcnttìdiscussi, e che 
venoero approvati. 

Fra gli altri Tu pure approvata la 
Sm'wnùdeììedvekocìetàiìinàvU^ayjonQ 
Jtubatlino e Florio, cho aveva dato 
luògo ad una vivace discussiono dì pa­
récchi gionii,;e ch'era stata coinbut-
tuia cou solidi argoiUGiiti. 

Questo voto, assai comm^ulaio ueì 
circoli pariftitiontarij Ix̂  mosso a nudo 
la éiaslicifji di certuni, bravi a far 
i maostn tiì morale quando, sì tratta 
degli altri, tua pronti a sagrifìcar tuifo, 
couiprei^a la nioral<\ ogni qualvoll*^ 
siano iii giocò iè ìoro ambii:ionì ò \ 
loro interessi personali. 

Pur che fosso votata ]a f, sjone dello 
d'fló SocieU, Jà Caniera consonti che 
non M procWèsgó allo scrutinio segreto 

cun ambasciatore fìsso, ma che voglia 
destinare a Parigi un uomo politico 
con una missione temporanea. 

Se il governo ha questa intenKioue, 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) • - -

Inserzioni di avvisi in quarta {nigUm cent SS alla linea per Ja prima 
pubblicazione, e cent. » 0 per le successive. La linea sarà coftipo-
sta. da a » lettere sieno interpunzioni^ spazi in carattere di testuio. 

Articoli comunicati cent, 1® la linea. 
Non si tien conto degli articoli anottimii e sì respingono lettere non 

affrancato; . ^ 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono. II 

mente civiu^, nominò a governatore 
delia cnfonia Alberto Grevy, frafelio 
del Presidente, il qu;ile poro non fece 

non la troviamo in verità molto re- j buona prova- Mancato il prestìgio mi-
golare, né molto giovovoio a quel ri- j litare, tutti gli elementi torbidi della 
ìàtabitimento dei buoni rapporti die coionia rialzarono improvvisamente il 
dev'essere desiderato nelP interesse • capn, e le cnniplicazioui derivate dai 
delle due nazioni, . ' 1 ^^^^"^ *̂ Tiaiisì e di Tripoli, dove la 

Non è nuovo il caso di missioni Porta si accinge a far atto di auvra-
^articolari affidate ad un uomo poli- • niiA, ravvivano certe speranze, che 
tìco da un governo presso un altro, I da lungo tempo si credevano del tutto 
anche quando fra i duo governi restano 
inalterate lo huone relazioni di ami" 
c i m e ì rispettivi rappresentanti per-
raanqnti non si muovono dal loro pò-

Ì
l i h _ , . . . . _ _ p _ _ _ . _^ 

, iiilaiicif 'd'^f' è veduto i! Orispi, 
avvocato della SociolA Klorio, e già 
tenace paladino dello . c r u t i i i i o d i l i s t a , ; sa rebbe una fpocie i l ' in t im.vJone. ?4oi 
smon ta re t ranamlia inenfe da quesLo des ider iamo 'perc iò che sia nomina to 
suo cavallo di battaglia, e inforcare, u n sostituto al Cialdini più pronta-
dopp un colloquio óol Maucihi, cha fu, mente cho sia possibile. , 
da tut t i os&òrxdio, il moùekio rom'mo ' Cose d*lSfrlca. ' 
dogli id'ari della compagnia. ' i 

Et nunv eruclimini i 
Credete per questo che nìi apuf̂ loli 

della mornle parlamentare, gH organi 
più arrabbiati contro"'l'afTarisnio se,"" 
ne, most ino scandalezzati l̂ î Oib'ò ! 
Acqua in bocca! Si tratta dei loro a-
mici, e non è "quindi meraviglia se 
l'ìncf^énto apparisce ai loro occhi,' 

istp. Ma jn^pflso dì,vacanza del titolare i scrìviamo il bombardamento dì, Sfax 
di un'ambasciata, se ;questo titolare j %.un fatto compiuto, 
iiion viene sostituito, e si ndlda invece ì 
ad un uomo politico l'incarico di una i 
missione speciale, si crea, fra i^tdue 
gpyerni una posizione delicata o piut­
tosto tesfl,,corno quella ciio fa dipen--
doro il formale rìstabilimoato dei 
buoni rappoiti dall'esito di quella ì 
raissiune. * 

• Non,crediamo clioaii'Italia, in quc-
fstq momento, convenga di prendevo 
verso' la Francia un'attJtTidine, ,cho 

amminJKtra^iiono on carattere piira-" mìtato ci partecipa la sua di-

spiaoenza di non poterci dare 
— almeno per ora — neppure 
un riassunto della detta confe­
renza, perchè vi si oppongono 
rHgioni attendibilissime; ^ si di-
obiara però autorizzato ad e-
st rar re dal resoconto stenogra­
fico la par te seguente, cìie ci 
t r a sme t t e ; e elio ben volentieri 
pubblicbiamo, cosfretti a farlo 
in due volte attesa bi sua dif­
fusione. , 

# f «iFtAiffM 

perchè, dopo quanto ho detto, avreste ta te da coloro cho fanno il commer-

Kpenlo *.• , 
Sombra però che ia Francia non-si 

lapcierà imporre dulie minaccie della 
Turch ia , a, l'orse al momento in oui 

CONFERENZA 
PER 

LA BAIA D' ASSAB 

come la cosa più na tu ra l e del mondc^, 
"K' i ì 'popolo 5ttccoju> fan\ t an to di 

cappono,a i maestr i di- morale . , 
; - • • ^ _ • . ' . 

r ' 

Zv̂  « l a h a ^ r i a l a d i Par lg i« 
,Si Va ripetendo l̂a voce che per 

ora il governo italiano non intenda 
sostituire a Cialdini dimissionario al^ 

A P P E N D I C E (Ì8) 

b e l ffiÌ0rnftlc h t p u b o y f t 
^ '^ '. 

M CARLO DICKENS 
Tradotti da Vr UQOLINJ 

~ Ohi Edoardo! eìrclàmft là più 
romantica di tutte le sìgaorinó ro­
mantiche, quando 11 luminare lo sì 
«eclette d'accantoJ OU! Edoardo! e 
siete voi? 

Il signor Teodosio dichiarò a i ra -
dorata fanciulla, nella più appaG;$lo> 
23ata delle maaiere» che egli era certo 
di non èsser altri ohe BÒ stesso. 

•̂ ^ E alìora-.. perchèU. questa tra-
fiformazlono? Oh! Edoardo W J^evllle 
Walter, se sapeste quanto ho sofferto 
por'fcagion vostra I 

— Lavinia, uditemi, rispose Vatoo 
ealondo a un diapason molto elevato 
di intonazione poetloa. Noa bbàdau-
uatemfj eeaxa avermi primi ascoltato; 
Seppure una cosa emà^^ata dallo* Spi­
rito d- uno sventurato qualHo m! seno ^ 
può òecàpare un postò nóUa'̂  Vò§tVk' 
mezàotlà^'^'àQppuì^e un eJtrera coir ab-

• r 

iQietto merita la vostra attenzione-
rammentaiévi, vi pró'go che una volta 
hù puhblicato un ópàécólo(b pagato 
par pubblicarlo) intitolato: «Opnal-̂ ^ 
derazlonl itt ordlaSa^^'abblizlon^^^^ 
daxio stillicela vergtntì: ,̂»'.,- \ ; ; 

Lo rammento.... lo rammeatof 
dhj.V^'l'/avliiia'siu'ghlo^a indo-

La fìitiiazione delle co^e in, 4fri^a 
sì va sempro più complicando,"^o"i 
Rioriiali francesi sono nfeoccupatis-
simì per gli aiTari deìù loro colonia; 
algerina, dove l'elemento indigeno lia 
riacceso U (iacjola . doli" entusiatìmo 
religioso e deli" emancipazione nazio­
nale. 

. a - , V 

L ' A l g e r i a ' è ia q.ue;tiouQ ardente,,! 
al l ' ordine del giorno in Francifì, e,,i;, 
par t i t i politici si addossano acfìmlJie-" 
volmetite la colpa di uno stato di eoi^e, 
la cui origine risale «I camliiairiorifo 
avvenuto dal 1870 ia poi noli' ammi­
nistrazione delia colonia, tì noto che 
l a Repul l i ca , volendo dare à quella 

- ì • 

r^ 

Nei giorni i3, 4 e 5 corrente^ 
la ci t tà nostra ebbe ad ospi­
t a re vari eminenti uomini t ra 
i quali r intrepido viaggia-
;tcre Gustavo Bianchi , qui ar­
r iva to per una conferenza tenu" 
tasi Slilla questione coniinerciaie 
in, Africa presso questo Comi-

itàto promotore di una Società' 
Italiana commerciale e di co-

^truzioni nella Baia d' Assab, 
r 

seduta alla quale con'lO'levoUs-

simo pensiero^ si fece rappre-

sèiitare, auclie la cittK di Ve-
I ^ 

necia dall ' illus. comm. Malvezzi, 
•e che riesci splendidamente, mal­

grado il suo carat tere privatis­

simo. • . , . 

[ L ' egregio Pres iden te del Co-

• Gustavo lìianchi, fiitte aluiie con-
sidoriizioni commerciali, svolto inac-
strevolaicniù ÌI FUO Uma intorno alle 
spedizioni italìnm; in j\rrioa e presen­
tati diversi piM.;cttÌ chiu'lcva con que­
ste, parole : 

«Lascial.-i la villa di Jfonte Santo 
del conte î -iovanni , Guliuellì per -re­
carmi altuive ed a Ferrara, còlti in \ 
ritardo sensibilissimo ir^^.numeri del 
giornale La lombardia speditimi 
forse dalla Direziimo. Sono i immeri 

motivo a trovarmi in disaccordo con 
alcune idee da altri emesse ed acre-
dere elio non avessi argomenti per 
sostenere le mie. 

«TI sig. Renzo Manzoni, viaggia­
tore d'stintissimo, ricorda una tetterà 
di recente data dell'egregio commen­
datore cap. Camperio pubblicata nel 
Dù-^ffh 0 riportata dà^noUi giornali. 
Dice che il tentar-^ una spedizione 
forte dì 200 uomini da Assab, fosso 
pur anche comandata d;il Bianchi -
e qui lo, ringrazio, - sareblje uno sba^ 
glio gravi.ssirao inquantochè ammette,, 
come cosa inevilahiie, clie dotta spe-
dizî Vrìe incontrerebbe la fine della 
picenSa spedizione Uiulietii e della 
spo Melone Miin^ înger forte di 700 
nomìuL V . 

r \ I 

«Propugna il sistema delle piccole 

ciò degli schiavi e che vedono i Man­
chi di malocchio. Bisogna, conseguen­
temente, accordare a quei popoli il 
diritto di tentare una qualsiasi difesa 
alle loro Idee primitivo ed al loro 
paese, allorché credono dì vederlo mi­
nacciato dalia presenza di un bianco; 
e, razionalmente, allorché si parte 
con una spedizione per portare in 
Africa la civiltà • come da noi si dice 

- 8i devo essere pronti a sentirsi a 
domandare da quei popoli - in quaU ' 
che modo e sotto forme diverso - chi 
fra dì loro ha domandato la nostra. 
cìyìltA. Non vi è quindi ingiuria per 
l'europeo che soccombe o per. la na­
zione a cui appartiene - ma solo la 
perdita di una partita il cui tentativo 
l'onora sempre. 

«Ègiusto pertanto che all'atto delia-
spedizioni che quasi inosservate - egli partenza l'esploratore debba a tutto 
dice - possono passare, e qui dimen- prepararsi, ma trovo giustissimo che 

prepararsi a vincere la 
Rli errori commessi e ripetuti, ma partita, possibilmente; che ss jntra-

! dice poi una, grande verità - che da ; prendesse ilsuo viaggio comlannan-
qualsiasi spedizione deve essere ricor- ! dosi adirittura alla morte - come 
data . quando esclama «.... Il sangue , dice V egregio signor Manzoni - par-
«dei barbari, sparso per repressióne tirebbe colla convinzione di perdere 

del ID, 23.0 %A dello scorso mese di ' *^^ ^"^ ^omm\ civili, non lava l ' in- colla vita, se non tutto, gran parte 
giugno da me, .ricevuti in pvi-rara 1* giurìa che da eSsi venne a noi fatta, de^Javoro che da lui s'attende la 
r altro ieri, respintimi .da. Monte Santo 
e da Argenta. 
• «Mi spiace il rìtauìo pin;hè.:i qu-

raèri ricordati contenga uo liue corri­
spondenze drll' egrngio .Plgnor Reni'o. 

lì' jftjr vittmizione 
anche di chi ha mf>tivo di fare an-
preKî amenti contrari sopra, diversi 
punti, e mi ^pìace perclié :mì sarei 
permo5 ŝo tìi scrivere in. tempo debito 
alKonor. Diroijione della Loìnharclta 
alcune mie osservazioni che ritengo-
neccssurie, > • 

«iMa se non trovai e non trovo iu-
djcato presentare ( r a una risposta a. 
degli articoli pubblicati da più di 10 
giorni, sento il dovere dì ei^porre a 
Voi, Signorij le mie opinioni.in merito 

i > U P V i f l V " ! P ^ " " ^ ^ ^ - l ! * * ^ 

1̂  

— E che, continuò l'amante, que­
sto era nii, soggetto i al quale voatro 
padre aveva dedicato tutto sj stesso.,-

~ Opfli era,.., cosi era.... esclamò 
ancori^ por due volle la senti montale. 

-r In lo a&pavo, continuò Teodosio 
tragicamentei lo sapevo^ii e gliene 
mandai nna copia. Egli d-ielderò di 
conoscermi. Potevo rivelargli il aiio [ 
v^rp nome? Ah I non m&i I Nô  ed allora 
prosi quei nome che voi avete pronunr: 
ziato tante volte con éppreagione di 
affetto. Coma M* NevJIle Walter mi vpf. 
lai tutto alla causa; come M' Neville 
Walter conqiilatai il voatro cuore; 
sotto lo stesso nome fa! scacciato da 
casa yps.tra par mano dei servi di vo­
stro padre, e sotto qualsivoglia altro 
nome non fui capace di veiervi d'alr^ 
lora inpoj,: , , / , 

Orft c'incontriamo dì î û̂ yg r ed. 
lo sono .orgoglioso,dì mostrarmi quale. 
lo fiono e. sotto il mio vero nome di 
-ÌTeodtìfiÌb BiiUer. -

La giovai^e parvo perfettament^e sp-, 
disfatta di questo modo di procedere, 
e! concèsse u^o/sguardo del piia ar--, 
dente affetto all'immortale avvocato 
dfìlla cera vergine, ,, ;, ^ , , 
•' j—r, t),abho sperarei dias'egli, bhe,)^, 
promessa, spazzata yiole^itenienlf^^^aV, 
rtfnt^rvfìoto paterno, sî f̂  per gasare 

J— Andiamo a fare questo ballo, 
ns|]05e Lavinia co^ civetteria - per-' 
4 ^ M^K?̂ Crftj?ft?2a'̂ ; diQiRniiove^RP^l', 
p^ò. esser ^ 9 | ^ | U . , , , : ^ , ,;^. , , ,,^,, 

|— No, esclamò X ^ m o dal panta­
loni di uanchino. io non mi muoverò. 
da questo luogo di tortura finche la I,,, 

•*• E la promessa è rinnovata? 
; « , Lo è, 
i El ho il permesso? 
: --" Lo a-^ete, 
• — la tutta r estensione? 
; — S.iiiQto bene, ripreso Lavinia ar­
rossendo. 

Le eontorsloai apparse nella faccia 
deU'inlerettsiiuteBntler manifestarono 
restasi alla quale era rapito. 

Possiamo sorvolare sullo circostanze 
successive le quali si riassumono co* 
me segue. 
^ Il signor Teodosio e la aignorina 

i^avinia ballarono, chiacehierarono e 
i^oapirarouQ per, tutto il rlmianente 
della serata - e le signorino Crumpton 
furono molto contente di ciò. 
; H mft^stro ài calligrafla cpntlnuò^^ 

sgambettare per la sala con la resi­
stenza di un cavallo * e la moglie, 
ohe per un ghiribizzo impreveduto 
ed imprevedibile abbandonò la tavola 
da giuoco, si mise con una perelstènza 
(Mtliìata a far pompa deli' abito e del-
l| acconciatura verde nella parte più 
cospicua della sala, 

-, t.^ céne! consistè ili vasscl di pic­
coli sandAvltthes triangolarli fram-
Inibii a tette, per variare; si fece 
Dbi gran consùmb di bibite - nel-
la quali l'acqua calja mascherata 
dai limone e resa sapida dalla noce 
moscata era offarta sotto il nome di 

. (Dòpo U brey^ resòoonto di queste 
cose'laiéréssanU passereino alla de­
scrizione dettagliata'di una scena au-
che più importante. 

iQaindloi fiiórul dopo la seriy la cui 

stanza in cui lo abbiainò trovato la 
• I ' ' ' • ! 

prima volta. 
; • Éfà solo e nella faccia po'tava ira-

presso il.lavorp interno dì profondi 
pensieri e l'espressione di una so­
lenne gravità. , 

Stava concapeudo e disegnando un 
*i progetto di legge p^r in migliore 
osaervanza del lunedi di Paqua». 

Il valletto battè alla porta - }\ legi­
slatore fa scosso dsiroccupaziuue intel­
lettuale e la «signorina Òrumptou» 

I 

venne annunzia ta . 
\ I I 

F u dato il permesso alla signori­
na Crumpton di pene t ra re pei san­
tuario. , 

J^arìa venne dentro senza fare stro" 
plto e quando si sedè ed il valletto 
la lasciò sola col M. P. - òhi come 
bramò la presensia di una terza p'sr-
siona, che sarebbe stata per lei dì 

.tanto floHie^o! 
Tuttavia fu essa che cominciò 11 

duetto. 
Manifestò la speranza cho la sì-* : 

gnòra B^ock Dingwall ed il piccolo 
a caro rampollo godessero buona sà^ 
Iute. 

Le fu rit^pnsto che la godevano r 

«non,aumenta il nostro, prestigio in.j spedizione, nel qual caso, a mio pa-
«quei paesi, non incute timore ia quei j l'ere, fĵ rebbe molto megliO' a restar-
«popoli; è origine: di ;odu che mai sene a casa sua. 

«non :8i spegneranno; è causa d ' i n - | «Masonquesteconsidera^ioni affatto 
*^?r j?J° : :^! l fyf :^ . . . . . . . . « r a - ; T O e P ^ ^ 4 ; . W r t a n t e s l a . i n ^ c ì à . 
viasimo il volersi imporre colla vio- ' pòh'o ha parlato nella sua lettera di 
lenza, eso^siungn poi che non faccio ' repressione - cosa che non ricordo -
neppure questione di inciuria da la- ha voluto certamente dì^re l'idea dì 
vare,' allorché accadono fatti dolorosi repressionemoralerianltantadallapre.-
come quello toccato alla spedizione senza di una ^^ppdizio/io prohta a fare Ja 
Giulietti. j più minute e doverose indagini senza 

« Alcune tribù di paesi poco cono- • provocare conflittima pronta sempre a 
sciuti 0 non ancora percorsi vedono , tarsi rispettare. lial canto mio avendo 
nell'europeo un essere pernicioso e \ avuto occasione di scrivere due pa-
Htengono che possa, in qualche, modo, j role.intorno ad Assai) e relativamente 
riuscire fatale al loro paese: in molti alla disgrazia toccat,a alla spedizione 
'siti poi tali superstizioni sono fomen-j aiuliettì,' dissi che sarebbe obbligo 

mMvm*^^ 

^ * H Bene davvero, benìssimo signo­
ra», rispose Maria che t i tubava molto 
pel dare al padre ì a notizia della Q-
glla per la quale e ra venuta , 
: •—'Ah! eresio eff^jttivamento cha i r 
piano da me immaginato debba r ì e -
scirle molto utile» 

T 

Era i! momento favorevole par dire 
che la figlia aveva trovata utile \ina 
cosa ben diversa - ma la afortunata 
direttrice non fu capace 3i approfit­
tarne, 
ì - . 'Avete seguitato ad^'ifittenervi 
strettamente alla norma cho vi ho 
prefissa, signorina Crumpton? 
f •-- Sti-ettamente, signore, , . i 
,• — YQÌ mi dite nella reiasione che 
essa ya ricuperandosi manifestamente. 
! ™ Proprio cosi, signore, è proprio 
veriBsimOj è ricuperati !• -
' — Ne sono certo ; ero convìuto ohe 
<;iò sarebbe accaduto. 
s , Ma.lo temo, signore^ disse la 

aÌgaprÌna^(^rupiptoD visibilmente comr 
iposaa, ttìmo, che il pianp non abìiia,̂  
avuto quell'esito che voi desidera*. 

: vate- • .•"- •• •--•:''̂ '̂ 
• ; -^,.jf9j^^93clamò U,p 
ta to , cielo 1 s ignorina Crumpton,; ma 

t - h\ signorina BrqoK ningwill, 
^y.ni^i ; ̂ VV 

• I -^ .̂ t' 
• ' - ! • 

i-r- - ' 1 . !>r..t-Kj 

acpt&nza è ao9p:*aa sui mio capo- : il: ballo aveva avuto luogo rpornelìo. 
posso io.i-. <j6b^o Io..., sberaré?,..' [ Bròok, DlngwalL Eeq;. M! P. , btava 

i** Lo potete.... lo dovete* . . \ sàaato ailu titdoso ta%oio e nelm.stssia 

epa la ipformazlonè addizionale, qKèJ to l sembrante,,.pveoccup4tSijv*wiOMeuè 
la signora BrooK I>lng^vaU ed il pic­
colo Ftìfiericò sitrovavàùò aBrighton. ' 
! " Vi àonomolto obbligato, signp-^ 

fina Crumpton ^ disse Cornelio , nel 
mfrdo pài ìfignitofio, per la visita cjb̂ ^ 
slete venuta a EarmV questa mattina. 
A.vrfìì voluto venir ad Hammersmlth^ 
t e r veder Lavinia, ma le vostre re-^ 

. lazioni furono talmeste sodisfdcépti.. 
ei \ miei doveri parlameutdri mi teu-, 
gbno tanto'fégatt», che avevo differito 
\^ Vìî ita alla prp^ma settimana. C> 

^gnore..,,^!, • 
; ~ Eî ^Qu ,̂ ^ìgoora,^MV^,j. ;t̂  :. ^ry 

— M partita, sìgoore-v^ dlssg Mtìiria 
nfi^nJf9StapdpÌa,p|& fj49 (RcliiiAaioaSM 
a venir meno. ,^^,,:.; ,.,,,^U; iv-ul 
. " Partita I '.u^u^^us, 

\¥*^}t)C / 
1 - . ^UggUftl Con chi;4^.jqua^Q„^^. j 

^dove,.,,^ come? gr;dò,^41 dlgÌpfla.aycOf 
fuori di sé. , U ; ; ; . 

natura lmente gialla, passò per tu t t e 
le t inte dell' arcobaleno, ment re de ­
poneva sulla tavola del deputa to -.m 
pacchetto. > 
. Egli si affrettò a l aprir lo - v ' e rano 
u n a lèttei^a della figlia * ed u n a di 
Teodosio, 

5 'Ne Bcorsó i l c o n t o n u t o : ' « Q u a n d o 
r iceverete questa mia, ass:ij[ Untano - ̂  
appallo ai s e n t l m e u t r - amorfi Irresi-
stìbile - ceravfìrgiue - se rv i tù» ecc . 
© C Ò v • i : ' 
, Si battè la fronte e con ÌQ,mani 
cacMate nei capali!, camminò a gran 
passi per la stanza - con spaventò 
prescento di Maria. , , 

'-^ Ed ora uditemi, prori^ppe ì l s l ' 
gnor Brook Dingwall, che ristette su- '̂  
bitnmente piantandosi accanto la ta­
vola, ed acdompagnava le parole bat-

i tehdbcbn U mana'il temj^ódi quello 
(jhe diceva - 'da oggi ìa poi Io non 
permetterò più, ad uii pubbìiciata, 
chiunque Sia 6 qualunque arBomóntò 
abbia trattato, di metter pieie nella 
mìa casa, - A niia figlia ed aliha.-!; 
^ito accorderò contoclnqu^ntti ^ter-

,liaé Vanno' ma non voglio vederli 
jlù in faccla'j-epmalefletto so non 

p faccioJ^fi^^pora^j prea^ntorò una 
groposta'aVpa.rIameato per far abo-
tìre^gll Stabilimenti di educa^ìone^ 

Qualche tempo è passato dal giorno 
cui questa appassionata dichìara-

lone veniva fdtta- - f̂'̂^̂  H; -
; JU^igqore Sfla: .eJgoora Butler vU -
TOUQ oxa^«^a, vita di campagna in una 

* Npa-haunoi figli. 
.{r.---u 
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nostro iì farei un' iticliiesta con una 
spetlìzione sulllciento lìtomito che sia 
cosa poco seria il (S-èilere èW V in-: 
chiesta VQtiga Catta n, dovére dal­
l'figUlo, nm non dissi 'né sonili per 
un solo istante - anche sotto I' Im-
prfì;=8Sou0 della trista liotilsia -. che al 
dovtisso esGrcitiire'una di"quelle rap­
presaglie da cui dova rlfuggirG,un po­
polo civile. -'̂  ^̂  

L'ASSASSINIO DI GARFIELQ 

Noti abbiamo ancora troppi parti­
colari, oltro fti g,ià noti, sulV assassi­
nio del presidente Garfìeld. 

Ar7i la cotìfusiòne dei primi telo 
fatòmi à stata l'imnin-ginG ilolla con- _ 
fusione che regnava a WasMagtoa l ^^^^^ recato in parBccWo pìccola città 

'levando uomini e offrendo denaro. 
.. . . GERMANltV, 2. - Scrivono da Mo-

field era acoompagiialp dal ministro ! QĴ J,Q Q^ Baviera alla 
Bialiie e da altri personaggi 

-- 5, ---La riunione dei socialisti di 
Bollcville ha diretto delle felicitazioni 
k\ signor Most, redattore del Fretheif, 
toytò condannato a Londra per apolo­
gia dell'assassinio dello f̂ î ar. 

•—Numerosi italiani tjootlnii'àbò' a 
lasciar Marsiglia, Il numoro degli 0-
migranti òltr^opassa i 2|0CÌ e ìr^ihov^ • 
mento pare clie jion accenni a fer­
marsi. • -'%•* .;, 

Il minietrc dell'intorno ha diretto ai 
prefetti una circolare nella quale 11 
invita a compilare una .statistica ovatta 
degli italianit per gruppi di lavoranti 
più 0 meno importanti nolle grandi 
fabbriche e sui cantieri aperti per la 
esecuzione di lavori di cau^i, stra­
de di ferro, ecc. 

SPAGNA, 3. - A Reux correva voce 
che si era arrestato ixr Iqua^tì ultimi 
giorni l'ex cabecilla Cadiraire, perchè 

per l'inaspettato e doloroso evento. 
Al momento in cui fu ferito, Gar-1 

guito a pubblico concorso ove non si 
tratti di promozione di classe, 

^«^Uà ì̂Ĵ Moziopo di classejsl conferi­
sce df ref̂ ôm per anzianità, ma non pò-
tiranno osseine esclusi coloro che non 
avessero dà^o prova di assiduità, zelo 
e perirla *nl̂ ^ loro^ 
urthio. •̂ : 

«Gli agpjrondìsti doppé.mssì di at­
tività saranno sottopostt% un esame. 

« Riusceiido nell'esame Saranno loro 
riservati per ordine di anzianità i po­
sti che risultassfìro racauti di assi­
stenti o commessi senza uopo di con­
corso. 

« Ove non riescano nell' osarne sa-
ranno invitati dòpo 6 mesi ad uu se­
condo esame e non riuscendo nem­
meno in questo saranno licenziati-per 
deliborazione della Giunta. 

« La Commisaiono esaminatrice sarà 
composta dol Sindaco che la presiede, 
deirassessoro preposto al Dazio^ del 

1 
voro ch'osso dipoude non tanto dal- agli occhi della fantasia tutto l'edifl-
l'autnento del consurat quanto dall'ac- ,cìo distrutto - com'egli, procedendo 
cresciuta tariffa del dazi, e diU con- '^" 
fi'onto della corronto gestione econo* 
mica con quella dì un anno nel quale 
il consuntivo di queirarauiinistra^ione 
^avea olTerto ben poco confortevoli 
risultati, 

^ I 

Tuttavia lo scopo, cho V ossorva-
ziono Trieste si propone» è Còsi bu^no 
che la Giunta non può rifiutarsi di 
prenderla in seria considerazione e 
di farne oggetto di accurato studio. 

Maso Trieste. Ringrazia, esprimendo 
la (Iducia che le investigazioni della 
Giunta approderanno a proposte che, 
in armonia alle condi/Joni dei bilan­
cio, migliorino T Inrelice posizione de­
gli impiegati daziari. 

• . " O G G H T T O 3 . 

Rendwonfo mollala dell' azienda 
' del Comuine per V anno Ì880. 

lì segretario Bassi dà lettura del 

Egli 

- \ 

stava In piedi dinanzi allo sportello 
della di,stribu?.ioDò dei hìglietti. Ap-
p-Àua uditaci l'esplosione Blaino gridò 
all'assassino ; MÙcralUe, perchè hai 
tiralo confroil presidente ?_ L'assas-
,8Ìno non rispose; tentò di darsi alla 
fuga, raà fu arrestato dalla folla, ed 
a mala pena venne dalla polizia sòt-

i 

«Gon tutta certezza 
nunzìare che anche quest'anno, verso 
ì primi d'agosto, l'Imperatore di Qer-

lioto^^aiir ignoto, con rapide è se-
CUi'6 coiìciùsianl, stabilisca reclaamen-
te i resultati delle ulteriori opere di 

M&n mano cho la t e r r a r i rive-
iattlKi il suo segreto, i ruderi, i fram­
menti staccati, •tf.engf̂ no dii3poati arÙ-; 
aticamente, quasi preziose reliquie 
d'una grajg^^^^tfamontata civiltà, 
presentando alh> sguardo 1 contorni 
d'un malinconÌ<^) panorama. 

Sulle rovine de! Circo Padovano -
la Cappella Giottesca paro si lanci al 
cielo - bellissima nella sua medìoevale 
semplicità, come una di quelle ingenuo 
odi siila Vergine, coucopìte nei .sìle[izì 
ÌmpèriiUrbatid*uil,Èhiostrodaun ùmile 
fraUooHo e tramandale sino a noi.dal 
mistico trecento. 

Anche qui - nel migllot modo pos­
sibile - sì procedo riparando alle in­
giurie del tempo e degli uomini e si 

Pers/ivevanxa :] | capo municipale e dell'Ispettore capo rtna eleganza e vivaiiità della forma j assicura per l'avvenire la conserva-
'.za vi posso an- ^ del dazio. ' rispondeva air acutezza delle osserva- • ^^onò (31 tanto tesoro. 

«L'esame verserà sulle leggi e re- * ziouì o alla severa, temperanza dei 

i4ft( 

'-Ì 

i - ^ ^ 
•7^ 

pie entro 15 giorni ; e allora chi ha 
ayuto ha avuto. 

1 • 

Questa mane fra un padrone e cà* 
merlerò ora impegnato il seguente 
dialogo: 

r 

" S i , signor padronesco! giorno 12 
muoiono tutte le liestìe, gli uomini 
morranno nel gÌorn(>::;16. 

r Oh povpro mei $ chi metterà in 
assetto !e mio stanze dal 13 al 16? 

- Purtroppo questa parte toccherà 
a me, e mi costerà molte lacrime I 

- E perchè piangerai? 
- Ah! perchò da tre giorni avr5 

perduto il mio buon padrone 1 
A questo punto il padrone dormiva 

ò liiigsva di. dormire. 

- ^ 

I 
secretario del Comune, del ragioniere rcndioouto morale, noi quale la som- I 

I 

j mania s'incontrerà a Salisburgo con 
l'Imperatore d'Austria» e che questo 

i ritrovo avri'i un' importa 

i 

j xiiiuYo uvi.i un iiiiportanza politica 
; molto maggiore di quella che sì cre­

de .• da questo abboccamento forse di-
1 penderà la politica che si terrà verso 

tratto al furore del popolo iudìgnato. ^ qualche potenza che si mostra restìa 
L'assassino è un certo Carlo Giulio ' ^i consigli cho i due Sovrani le fecero 

; sontire. L'abboccamento, corne vi dissi, 
_ ' avrà luogo a Salisburgo ; ma]i'impor-

nia oriundo francese ed appartiene al j tante è.che qupsta volta avverrà quan-
partUo repubblicano. . . . , : 

Oredesi che non goda il pieno pos- ' 

Ouiteau, quarantenne. Pu già causi 
dico a Chicago. È' nativo dell'Illìnois, 

i 

golamor.ti generali e sppclali del dazio 
di consumo, e sulle operazioni dazia­
rio praticho. Il medico municipale 
constaterà la idoneità fisica dell'ap­
prendista all' esercizio dello suo fun­
zioni . 
; «Coloro che aspirano agli impieghi 
dazliarì devono fornire le prove pre­
viste dagli art, 3* e 4- del regolamento 
pegli impiegati ed inoltre di non aver 
oltrepassata l'età d'anni 40. 

« Por essere nominati appri^ndisti 

sèsso delle sue facoltà intellettuali. 
' I lhiotivoche lo spinèe al delitto 

pare confermarsi sia stato il rtiluto 
di accordargli un posto nella diplo­
mazia. ' ' -

L'odierno Berline?^ TatjeùlaU nel 
dare Va notizia, aggiunge; 

t'assasHiìo, so voleva-vendicarsi di 
Garfield come persona doveva aspet­
tare, fuichè fosse ritornato alla vita 
privata. Non crediamo quindi che sial 
stato codesto un atto di vendetta per-'| 
sonale, perchè in tal caso il'telegrafo 
uffìcioso lo avrebbe certo già comu-

dh l'imperatore Guglielmo andrà a I occorre aver compiuto i 18 anni e non 
Gastein, e non nel ritorno ; il che vi [ oltrepassati 1 22. 
prova che 1 due Sovrani desiderano 
vedersi al più presto, n, 

PORTOGALLO, 2. -- Lo Standard 
ha da Lisbona un dispaccio che dice 
attenrlervisi tra breve la visita del-
l'imperatore diel Biadile. 

«19 

ATTI UFFrOIATìl 

La Gazzetta Ufficiale del 28 giugno 
contiene: 

a. decreto 19 aprile che Stabilisce 
nicatorsi'vede'che anche i^presidenti le norme per il .regolamento del com-
delle Repuhllclie devono soccombere 1 «leroio del bestiame fra ' "•^'- -
alla ferocia di una banda di birbanti l'Austria-Uncchoria. 
matricolati, che con pazza sfacciatag-

U r t i a ^ l I • ''fi/^ tr-'m ^^f^rw' 

gine levano le loro armi contro il capo 
dello Stato, mostrano la loro rabbia 

dìitrùggere" ciò che non hanno la po­
tenza di elevare-

I teutativi d'assassinio contro ilcapo 
dello Stato non sono più dòpo quella 
successo in Washington, il Mslepri-
vikgio delle monarchie come disse 
poco tempo ; fa un foglio del partito 
rivoluzionario. Forse anche in Ame­
rica ora si comprenderà che gli as­
sassini, tanto che colpiscano una per­
sona privata od il,capo di uno Stato, 
devono essere perseguitati e puniti 
come delinquenti comusù, egualmente 
pericolosi alla società umana ed alla 
civiltà, 

1 

l itaJta e 
Unghi 

R. dGCr6te:24 marzo che autorizza 
la inversione del capitale del Monto 
Grano di Botticino Mattina a favore 

R. decreto 26 maggio che concede 
facoltà di derivazione d'acque ed oc­
cupazione di aree. 

R. decreto 26 giugno ohe stabilisce 
nelle città di Genova, Messina, Na­
poli e Venezia i depositi d'istruzione 
degli allievi guardie, -

JlWJ^^\Hh^Vi^ltT ^j'^^.^j'T^aaga^tvptr^^^^y'n^^ntìr-

yr^-' 

NOTIZIE ITALIANE 
I I ^ 

ROMA, 6- r- Assicurasi che vi è 
contrasto fra Depretis e Mancini per 
l'ambasciata di Parigi. Questa ver­
rebbe aOldata ad un uomo politico co-
me inviato in missione. 

Proseguano i commenti sfavorevo­
lissimi ai contegno di Crispi e del ISU-
nistero nell'affare Rubattino-FIorio. Si 
crede che il Senato lo invierà. 

Si smenti^xo la prossima nomina di 
un'altra quindicina di senatori scelti 
nella Cambra. Se ne parlerebbe nella 
nuova sessione, ovvero a^iicembre. 

'Risorfflmenio 
— 'In Senato prevale P opinione di 

sospendere ogni dellborazìone sul pro­
getto di riforma elettorale finché noRr 
sia approvato o respinto dall^ Camera 
quello sullo scrutinio di lista. 

NAPOLI, 5. -'Fariftìlta è inforìnatO' 
che il senatore Fasciottì^ prefetto di 
Napoli," ha chiesto il riposo, e che il 
igovèrnp è disposto ad accordarglielo. 

KQTiziÈ mtm^ 

CROIAGA GITTADIHA 
" ' • BNOTIZffi VAUIE" 

At 99ft30 l̂ diìttoiri Albe7'tiLudo-
vico. Rossalo Francesco e Vanni 
Giovanni tre cari nomi, che noi con­
serveremo sempre nella nostra morao-
ria, come uno dei più graditi ricordi 
della giovinezza, porgiamo lo nostre 
congratulazioni. 

Possano i nostri saluti riuscire non 
mendace augurio della loro felicità e 
di meritate fortune, e non discaro 
omaggio di simpatia alle loro famiglie. 

M. 

Coitsiglit» GuQiunule. - Seduta 
del 6 luglio. Ore 8 li2 pom. . 

OGGETTO 1. 
Fondazione dell'Opera Pia <t Ca­

sette Operaie -' Società Reduci in 
Padova* » Stafuto e proposte rela­
tive. 

Colle relatore essendo assente viene 
rimessa ad altra seduta la discussione, 

OGGETTO 2. 
Modi/lcazione della deliberazione 

consigliare. S7 novembre 1875 re-
. dativamente alla nomina degli im-
' piegati daziai-t. 
i , Sindaco. Fa una diligente relazione 
j dell'argomento- espone roperatp della 
.Giunta in conformità della delìbera-I 
I 

zione consigliare - -e propóne il se-
j guente ordine del giorno. 

, «' Sono ^eVoiìate le deliberazioni con-
aigliari 27 novembre e 28 dicembre 
1875 e 31 dicem&re 1880-ÌK quanto 

FRANCIA, 4. '- Il Constilution nel 
parlando dell'attuale situazione fran* 
ceso, cioè: . ' : . . r . 

Chi oserebbe affermare che in Fian-'[ conferivano alla Giunta là' facoltà dì 
ciaesiaté un governo? 'Gli affari son ijpmiriare e di licel^z'iàre glì'impiegail 
condotti eoa noetodo, seguendo le re- i^ddotti all'ammiuistraaione del daziò 
gole cognita ed accóitaÌ8?'^0H ì f c ^ o n s u m o . 1; lai!'! -
ressi sono forse sorvegliati e tutelati I «Bai tempo in cui diventerà esecutoria 
con un pensiero politico od una pre-
TÌ8ione qualunque ? Chi ha la supre­
ma direzione:; il Parlamento, il po­
tere esecutivo o la nazione? 

. 1̂  presente deliberazione i dotti impie­
gati saranno nominati e licenziati dal I 

• * • 

QonsigUo. 
«Le nomine avraaao luogo in se 

Gl'impiegati daziari non godono i 
diritti accordati agli impiegati muni­
cipali del regolamento generale 12 
febbraio 1872 e successivo disposi­
zioni. 

~<c Nulla è innovato per quanto ri­
guarda i mai^giori assegni e il riparto 
delle multe, » 

Viene approvato. 
Maso Trieste, Premette che parla 

dòpo la votaziohe per escludere ógni 
dubbio ch'egli intendesse di osteggiare 
le proposte della Giunta, ch'egli pure 
ha votato. Egli vuole soltanto racco­
mandare alla Giunta la posizione de­
gli impiegati daziarìj e domanda se 
non fosse possibile ravvicinarla nei 
suoi diritti a quella degli altri sti­
pendiati del Comune-s'impensierisco 
del comuloto abbandono a cui reste­
rebbero ĉ spOÊ ti qudiiUu unJaaat) il ces­
sare definitivamente l'appalto del C6*̂  
mune col Governo - vorrebbe che 
fosse studiato il modo di provvedere^ 
a loro, 0 ammettendoli a diritti di 
pensione, o, almeno concedendo loro 
un sussidio temporario. Si conforta 
nella sua domanda anche pel rilievo 
che il Preside, nel corso della rela­
zione, ha fatto sullo migliorie Joi red­
diti daziari nel primo semestre- 1S80 

in confronto del corrispondente pe­
riodo dell'anno scorso. 

Sindaco, È vero ; fu doplorato più 
volte e giustamente; la condizione 
degli impiegati dai^iarì non potrebbe 
esser peggiore ; ma la colpa non è 
del Comune, il quale si trova a I avere 
a suoi servigi questo corpo d'impie­
gati per periodi di tempo stabiliti, di 
cinque in cinque anni, Sarebbe molto 
desiderabile nell'interesse e pel buon 
andamento dì queir amministrazione 
che il governo si risolvesse una buona 
volta a decìdere se egli voglia man­
tenere per se o cedere delìnitivamente 
al Comuni quei servizio coi suoi oneri 
e coi suoi diritti. Ma siccome previ­
sioni in proposito non hi possono fare, 
p, volendole l'are, forse non riusci­
rebbero favorevoli al Comune, cosi è 
certo eh' esso ai debba trovare nel-

f . I L , - -

r impossibilità di prendere provvedi­
menti per quando venga a cessare il 
servìzio degli impiegati, 

Tuttavìa, poiché il consigliere Trie­
ste si contenta d'un sussidio stcmpo-
rario, lo rende avvertito che laGiuntia 
vi" provvede di già di volta in volta 
che, per occasioni di morte o di ma­
lattia viene a cessare b ^. sospendgr^i 
il servizio di qualche imi?iegato. 

Si potrà anche vedere, come i lcoh ' 
sigliere Trieste proponesse non sia 
possibile di fare qualche cosa di più, 

'riia* si urta sempre' in un ostacolo 
grave : si dovrà, cìoè^ imporre una 
ritenuta sullo stipendio già troppo 
modesto degii/impiegatl, o ai dovrà 
chiedere al bilancio del Comune un 
nuovo sacrificio por migliorare le con-
dizìonii d̂  u n ' a ^ ^ già al 
Gomune gravosiasiina? 

] Osserva infine che le migliorie os­
servate quest'anno nel reddito dr̂ .zia-
rio non possono incoraggiare a lar-
gh*32ze economiche. È vero che un 
miglioramento C è ; a » è altrettanto 

giudizi. 
Ma poiché quella lunga ed accurata 

relaziono ci porgerà occasiouo di raf-
froiiti importanti con altro idee pub­
blicamente manifestate in altre reia-
zioni sulla gestione ocnnoniica del Co­
mune, cosi ci riserviamo HI ritornare 
suU* avtjomento mentre ci riserviamo 
puro tutta quelìa libertà di gimlìzi 
pella quale la critica moderata alle 
opinioni di avversari non ci torrà il 
modo d'esporre anche quelle altre 
osaervazioni che ci sembrassero op­
portune. 

Il pregiato lavoro del sigjior Bassi 
venne vivamente e giustamente ap­
provato dal Consiglio-

Se(^u(a. segreta. 
Il Consiglio deliberava : 

J, Di eleggere a membro del Con­
siglio d'Àrhministra;5Ìone della Cassa 
di Risparmio il nob. Dolfia dottor 
Francesco-

2. Di accordare l'aumento di. un 
ventesimo suìlo stipendio agii inse­
gnanti nell-* scuole Comunali signora 
Lodi Resini Ani nietta, Granzotto 
Maria vedova Rampini e Panozzo Er-
menegihlo-

3. Dì accordare V aumento di un 
decimo sullo stipendio agli insegnanti 
nolle Scuole Comunali signora Alfieri 
Amelia, Sacchetto Annetta, Sìmoni 

4. Dì accordare la pensione a Gros­
so Francesco il cui servizio fu d'anni 
19, in giornaliere L- 1-52, ed a Cor-
letto Antonio che io prestò per anni 
20 in giornaliere L. 1,60. 

5. Ì>i accordare 1' assegno vitali­
zio annuo di L. 3^3.33 all' usciere 
Bordin Antonio e che la ratina 188i 
sia pagata sul fondo delle impreviste 
e che per gli assegni degli anni ven­
turi sia provveduto mediante stanzia­
menti aI)positi noi bilanci, 

6. Di mettere a disiiosizinne della 
Giunta L, 500 che saranno prelevate 
dall'art. 11 spese d'amministrazione, 
per pagare la copiatura dogli atti 
1880 del Consiglio e delia Giunta, 

7. Di eleggere a membri eflTettivi 
della Commissione Comunale per le 
Imposte diretto i signori Avoni Luigi, 
Sacerdoti ing. Emilio, Oli vari ing. 
Augelo, Maggioni avv, Giovanni, Gal-
legari ing. Pietro, D'Ancona dottor 
Napoleone, Rebustello ing. Giovanni 
EugeniOi ìndrl avv, Giuseppe, Ongaro 
Bernardino, Lorigiola Antonio di G. 
Batt., Pistorelli Vittorio, Ma'uta Gio­
vanni ed a Membri supplènti i signori 
Luppati ing, Giulio, BruneUi Bonetti 
ing. Emilio, Marchiori Riccardo, Zatta 
Pietro, Argenti avv; Giulio e Catti-
cih dott. Giovanni. 

Ij^Aroiin e l a Cagiiìèlla Cvlot-
te«icii. — Abbiamo fatto ieri una se­
conda viaita agli scavi doìVArena, gui­
dati cortesemente dal cav. Antonio 
Tolomei. 

Le rovine del moiiumeuto di Padova 
pagana si vanno rivelando lentamente 
sotto i prudenti colpi ài picco degli 
operai pazientissimi, che lavorano di­
retti dallo stesso cav^ Tolomei e che 
sembra si siaup informati allo spirito 
religiosamente artistico del loro dégno 
maestro. 

Dall' ultima volta - in cui abbiamo 
veduto I risultati degli scavi - a ieri, 
farono aperte due nuòve trincee - un?v 
centrale, e una laterale - le quali còm,-
platano meravigliosamente gli avanzi' 
precédepteraente sppp^rti- ,̂  \ 
: É bisógna essere al fiauco del cay, 
Tolomei là, su quei luoghi, che ri­
cordano tanta passata ferocia - per 
intendere come egli sappia^da una U-
hoa, da una pietra, da uà rudero 
informe di colooaa, ricostruire davanti 

Noi avevamo già accennato canili 
ta chiesetta - essendosi ridotto all'an-
tico livello il terreno cirrostante -
siasi in certa guisa innalzata, spie* 
cando nettamente nella purezza delle 
sue linee. 

Oggidì- lo nuovo trincee dell* Anfi­
teatro - attribuiscono ancora mag­
giore eUigauza, qua^l, vorremmo dire, 
maggiore vaporosità, alla chiesa, che 
sembra riposi, splendida e noncurante 
divinità,yuno scheletro d'un mostruoso 
gigante. 

Quando nel prossimo settembre i 
membri del Congresso Geografico» con-' 
verranno nella nostra Padova - oppili 
illustri e desiderati - il oav. Tolòm'él 
olTrirà loro con legittimo orgoglio, iì 
grande spettacolo di due civilta^ll'un 
Anfiteatro pagano e d'un tempio cri­
stiano, assiemo congiunti, a testimo­
niare l'eterna armonia delle leggi del­
l'arte. 

muaivu ili pis^mj^n. — ter sera 
la Banda Unione suonò in Piazza Unità 
d'Italia un coro della Semiramide^ 
accompagnandosi al Canto della So-
cietà Corale diretta dal maestro Bravo, 

Oi sembra che la forza degli stru­
menti a fiato e la vastità deirambieute 
abbiano contribuito grandissimamente 
a scemare l'effetto delle voci. 

SSdguaturA utrai lAle . ~ I i que­
sti giorni d'aria cosi asciutta e dì solo 
(•ncontnla daguaLuva daUo alrudt:) di­
venta un bisogno più imperioso cho 
mài. 

Ad onor del voro è una operazione 
cho a Padova si fa con discreta dilì-
geiizaj però qualche contrada, certo 
per pura dÌEuenticanza, è meno favo­
rita dolle altrP. 

Per dirne una, gli abitanti di ^con­
trada Saracinesca, (iduoioiii di essere 
esauditi, .si raccomandano anch'essi 
perche le vie di quel riparto vengano 
innaffiate. , . . 

n i s ò r i l l i i t . — La scorsa notte suc­
cessero dei disordini in una casa di 
malaifare. Le guardie di P. S, inter-
vennero e vi posero termine, 

A n u e ^ a l i . A Saccolongo^. il 
contadino Ragazzo Luigi, entrato nelle 
acque del BacchigUòne per prendervi 
un bagno, s'annegò miseriLmente ed 
ancora non fu possibile trovarne il 
cadavere, 

A Ma^si un nuovo annegato. — Il 
calzolaio. Carrara Giovanni, passando 
sovra un ponte di legno, che dalla 
riva dell'Adige mette ad uu molino, 
cadde nei fiume e vi perdette la vita-

Teiit'Ulv f^iticiilio, - [eri, vers ) 
le 11 pom,, al Ponte dì Vanzo, suc­
cedeva una tristissima scena. 

Un uomo - certo B. A- ex guardia 
daziaria stava per buttarsi nelle ac­
que del canale sottostante, fila volle 
ventura fosse veduto dal sig, Fran­
cesco Paladini, impiegato hógli utRcl 
del Dazio, cho assieme ad altri pio-
tosi potè impedire al B. di compiere 
il suo sciagurato diviaamento. \ 

Causa deirimmiueute infortunio e-
rano le condizioni economiche dispe-

'ratìssime in cu! il poveretto sì tro­
vava. 

Condotto alla Caserma centrale delle 
(JUardie di P-S,, si cercò di calmare 
il delirio della sua mente e gli si pro­
mise rintèrvento delPUfllcio presso i 
a^oì congiunti affine di procurargli il 
nec^sario alla vita,' ; , 

j I l B . teneva nelle saccocce delle 
vesti una lettera colla quale egli par; 
tecipava alla famiglia ì moiìvi che lo'̂  

T«rrciDiioio a H e n l ù t i a « 
ToEineaRKo. — Leggesi nel Giornale 
di Udine in data del 6 : 

Sabato mattina allo oro 7 e minuti 6, 
si fece seiitiro a Resiutta una scossa 
abbastanza forte di ttrremoto ondula­
torio, preceduta dà rombo simile a 
boato, della durata di circa due se­
condi. 

Una seconda scossa molto più forte 
pure in àènsò obdulatbrlo e preceduta 
da rombo, si fece sentire alle ora 
3.20 pom. 

Nello stosso giorno e alle stesse ore, 
due scosse dì terremoto ondulatorio^ 
la prima leggera e la seconda assai 
forte e della durata di 7 secondi sì 
fecero sentire a Toìiujzzo, cagionando 
gran panico nella popolazione massì^ 
mamento porche in breve giro di tempo 
il terraiuolo si foce sentire colà par 
ben tre volte. • 

Le duo scosse non produssero alcun 
danno né a Resiutta, né a Tolmezzo* 

Un Tù lcano ili f ango . » Leg­
giamo \\iS\\' Ilalia Centrale dì Reg^o 
Emilia : 

^ 
• ^ 

Da parecchi giorni ci fu recata la 
notizia cho il vulcano di fango più 
rimarchevole della nostra provincia, 
la Salza di Querzola^ s 'è mossa^ 
straordinariamente ed ha spaventato 
gli abitanti di quei dintorni. Porti 
boati si odono fin dalla pianura^ getti 
di lava (uon infocati) si lanciano al­
l'altezza di parecchi metri, un ter­
remoto parziale scuote i terreni cir­
costanti. Varie schiere di touristes a 
di curìosV partono alla volta dì Re-
guano per vedere davvicino il curioao 
fenomeno." " , 

Scavi archfiologiol . , — Gonti* 
iiuanrio gli scavi noi to:itro d'Amìter-
no, e più specialmente nello scavo 
dell'orchestra, ai è raccolto un medio 
bronzo di Faustina- Proseguendo If> 
scavo delia prima cavea, ai è scoperta 
una scalotta che dava accesso ai gra­
dini dei quali già sono usciti in luco 
parecchi ordini. Nel tempo stesso al 
sono raccolte alcune monete di bronzo 
rese irrlconoscibiìi per T ossido, una 
fibula d'argento con l'ardiglione io 
in ferro, un torso d'arma muliebre, 
una specie di borchia In lamina di 
bronzo, rappresentante una croce gre­
ca, e sull'ingresso del vomitorìo una 
chiavo dì ferro a tre rebbi, della Ina-
ghezza di U ceìitìmetri col manico adi 
anello.* ' [DtriHo) 

Un m a r l a a j a pvatl lgtaào* -*-
Scrivono da Roma alta Persecoranza : 

« Le due nostre Società di canot­
tieri hanno offerto un i)r^nzo al n^ar-
chtìso Imperiali^ uo marinaio prodi­
gioso clt'è venuto in sandolino da 
Palermo a Fiumicina. È stata, una 
festa cordialissima ed allegra, * 

UFFICIO DELLO STATO CtHLE 
rr^-

Sol/etimo dei 4 e 5 luglio 
NASCITE 

Maschi N. 1, — Femmine N< 4. 
MORTI 

Bottacin Augusto^ di Luigi d'anni 
30 fonditore di metalli coniugato. 

Paccagnella Giacou Virginia di Giana-
battista d'anni 34 viiJIca coniugata. 

GugHehrùnì AntonipU Alba fu DfH 
menico d'anni 75 possidente vedova.. 
_ Parolari C^i^ratti pie udenti uà, fu 
Michielo di anni 41 casalioga coniu­
gata. ; 

: VeronesaLuigi di Giova^nU d'anni9* 
Vpltan Luigia di Giacomo di giorni9-
De Sai;itl Antonio fu Antonio d'anni 

14 1(2 studente, ., : •: 
'Sette bambini esposti, , • 

Tutti di, Padova. 

fi-: 

i 

spingevano al suicidio. 

Xuti sanno clie ò prossima la Une del 
mondo e la maggioranza vi'.è ormai bella 
e rassegnata. L'opera di distruzione 
comincia col 12 novembre, e si com-

.VEN^^^A, , 6. Rendita it. goaibiW dft 
' JVluglìo 1881 PQ,p8. 9Ó.23, . 

, ' ,19 genn' 1881 92,25. 92,40. '••> 
\ , I.aO franchi .20,09. 804ft*e-^ ' •-

NJ!IL4,WP Ó, Rendita \i, 93,--, 92»0S-
' rSft franchi 20,00. ; . : \ 

Sete. Affari quasi nulli prezzi inva-
'- , d a t i . ; " " , - •• . . . \ . , . •' 

tioNt:, 5 Sete.Qioyii^tsi meno calmn 
prazzi pero stazionari. 

i 

• ^ - ' 

i 
ì 
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E 
T E A T R I . 

NOTIZII? AUTISTICHE 
— o _ . •• 

| ir«a«r«i O a r t h a l i i l . 
Dà qual funto il cronista abbia at­

tinto la notizia cho stasera 5!i rappre­
sentava i! ColumeUa non 16 sa nem-
mouii lui * molto probabilmente si 
sarà sognato. 

Invece • perla beneHclata dalla egre­
gia sigaorina Alda «offa - si l'epli 

•gioranza tra noi vuole sempre i trai- I 
•Ljî ^<L ĵjiLuigfc -Il iTìpni ffTi~r—^-TtTr<i,rrr'irf|i^i**Tiwi^h. ^^^^^.^,^,^^,0^^^^^^^ ^g><iii|f.:^a&sjaci^^ 

. . ^ > 1 . • - ^ - [ 

fi, por au'ori^zazinne alla Società; 
tati j soitanto BÌamò molto risoluti a anonima di Mantova é Modena di sta-
pSgare ciaseuua conrfizionQ^ a;;ì^r« 
di econoìÀ'a polittca efìon di poH-
Moa. 0 ' è ancora nei vostro articolo 
e sì notfìvg^. un altro punto sul 
quale, mal^rano la benevoloiii^a dello 
vostro paròle, devo reclamaro* Voi 
VQlots dipl^i^fìrmì come \m \wm'S U 
qualot pur essepdpjn grado.d'api^rsì 
una Rtra l̂a tìa SB, ?i coìnpi^iotì troppo 
di porsi al fiepuitod^ir autoritarismo 

^ 

cheranno le Donne citria&c e la 86-4 *l'^"'*"'^'^"J^'.t?'^l"?fP« f" WsfpaJPP -̂
ratante canterà, js^emQ al aìg. Mp,<j '̂̂ f̂ "̂ '̂  sani disas;radovo!tì, in prn-
retti (tenero) ì'v" (inetto d'amore nel ! P"^'*"- di Hprodurre.Calmtìnn in parta, 

bilire la sua residenza a ToHiio 
Dep7'c(fs presenta il progetto di sus­

sidio allo spedale Gesù Maria di Na-^ 
polì (urgenza). 

Camd prega; Magliani a vedere se 
possano modificarsi colle necessarie 
cantole e riserve talune fomi^ìlità, ri­
guardanti ppocialmente il ritiro dei 
titoli dgì .debito pubbUc{kÌai parte dei J ^ 
corpi Gpllrjttiyi. -̂ '̂ '"̂ ^^ "̂"̂ ^ 

I 

( Jn ì cà S p e G Ì a i i t à 

d«llià JPremlattÌB M'abbrica 
f ; .\ 

DI I L ^ _ ì : . 1 ^ ^ 

î fTi?a Mfiriin. aicuae cònsidGrazioni elio rownfce-

ÒpfiÉfe delia Sera 
7 L U O L I O 

• - ' ' I ' ' 

DISPACCfpRIVATI 
Parigi, 6. 

Le relazioni tra la Francia & la 
Turchia yono assai tese. 

Fino dal principio deijU affari tunl-i 
;, sfili, il alitano ricuse ^fric^ere-Tls- ' 

Mholiani si occiiperà delia que- «ot aml.ascuUore francese a Costanti-;, 
stlone, e epera che il desiderio di Ca- : nopop. c>e orM^.^^ova a Par g,. ĵ , . „„,, « ,„„,ii,dine \ 

-.• . . , , . . , , . j Oli attacchi della stampa oliìciosa,p li semiJrcinaggior favore, ch'essi godono, tahlo: In Italia, che all'Estero, è U 
turca contro la Francia sono violeii- ' _ più beila prova della hmitft d̂ i suddattf ; 

A. l ^ I U L I - B O N 
E^Sf'>r','HÌ facile Imbibiairtne. c-il profumìj J! plh, dfl̂ leato Hèsìono quanto insi 

Auguriamo alla signorina Boffa, ohe '"*'"^^ ebbi iOccaaiono di pubhblic^iro 
lo merita davvero, il più lieto e com­
pleto succeaso. 

\A -

¥ 

V r o g r u i n m a del-concortocho da­
rà la Banda del Comutva dì Padova, U 
di 8 luglio dallo ore 8 alio 10 pom., 
in Piazza Unità ti' Italia: 

1. Polka - Violetta - P a l u t W 
2. Vaher ~ Le Pardon de Ploefmcl -

Strauss. 
3. Duetto 6 flnal'̂  2"-Zone- Potrella. 
4. MazurKa - Oloa - Morosini. 
6. Finale 3 -Don Carlos -Verdi. 
«. Sinfonia- 'UnnvaiXìLaszh-'Bv\ù\. 
7, ^farcia - A S. M. Umberto I -

Sonzogno. 
Cuuce r to iti i l o m a n l . — Avver­

tiamo 1 cittadini e in parlicolare gU 
amatori di musica, che il concerto di 
domani sera, in Piazza Unità'd'Italia, 
tìomiiicitìrà o Unirà un po' prima tlel-
r ora indicata ilei programma, accioc-
chò i signori niusicanti possano intor-
veniro alla sorata di beneficenzìi " clis 
avrà luogo dopo in teatro Garibaldi. 

\ 

sullo ideo economicho dS questo mei' 
derno Titano, che ha voluto maravì-
gliaro il mondo quasi tanto come mi­
nistro dot commercio, quanto corno 
ministro dogii alTari opt^ri. Voi ve­
drete elio non posso dividere l'onoro 
che mi fato j rimango al mio umile 
posto. 

Dopo questi schiìirimontit p^rmot-
ietoml, mio caro amìco/dl stringervi 
ia mano colla mia cordialità abitualo 
e di dichiararmi serripro 

Vostro devotissimo 

flati potrà ossero soddisfatto. 
LV sioduta publica rimane fissata ia 

vónerrfj. 
{AfjmHa Stefani) 

DISPACCI DELL» NOTTE 
(Agenzìa Stefani) 

ì 

P H ' S T i T O ITALIANO 
1 

Leggesi nel Diriiio. 5 ; 
% assoiutameute priva di fonda» 

i mento ia notizia data dall' Uaìie o dal 
[Bersagliere^ circa la partenza deU'o-
• nor. Magliani per Torino-
' liifattì, l'qnor. Ministro doUl fidanze 

trova^aàl^pgiji^i palazzo di via Venti 
Settembre, ovf ricevette alcuni ban-
cWéri italiani e stranieri. 

Là firma della CouYon/ione per \x 
prestito avrà luogo, come abbiamo già 

f^fW^^un'^O fl^l ̂ ifi 'fiiìn annunziatolo alla fino di quoMa set-
C v t » . y Iti e dei MClMnO .^^^^^^ ^ ^i ^^.^^^^^.^ dona ventura. 

Vi 

v^ 

\ 

SUI TRATTIvTl̂  DI CQffERCIO 
Ecco la letiiera, annunziataci 

dal telegrafo/ indirizzata dal­
l ' ou. Luzzat t i a l signor P a u l 
Leroy-Beaùl ieu , diret tore àéi-
V economiste Franoaise: 

Caro ed illustre amico,. 
ìli niozp̂ o air agitazione genfìrale 

degli animi, cerchiamo almfnó, noi 
altri economisti, di rimanere, por 
quanto è po^f îhilo, calmi e sproni ; 
adoperiamoci adinchè la politica non 
venga ad on'iiscaro 1* economìa poii-

I tìca. Gli è perchè non so come av-
*fi Teuga, ralq caro amico, che elovaù-

'domi, a profitto dolla vostra tesi, ad 
\ W:altozza che mi dà le vertìainl, voi 

abbiate voluto pormi ai livello del 
principe Bismark ed attribuirmi, co­
me air illustre Oaucelliere, l'idea di 
farmi il campione (V un ideale di trat-
i;atl generici, modollatì sul principio 
-del,regime della nazione la più favo­
rita, senza accompagnaniouto di ta-^ 
rifl̂ e convenzionali. Ora io non mi r i -
fiordo d'aver mai scritto siraUe cosa, 
né d' aver professata siffatta dottrina, 
che acreditorebbo la mia opera di-ne-
gùziatorOp per conto d^gp^fìrno ìta-
liaiift, dei trattati a tariffa colla F rà i -
•cìa> coir Auijtria-Ungheria- Io credo, 
;̂he; ì trattati a tarifla convengano ai 
paesi t r a i quali si fa la maggior iparte 
degli scambi. Gli altri Stati ne van*' 
taggiano alla loro volta, psr la clan-
ŝola del trattamento risila mtzloue più 
favorita. La mia opinione su ciò, che 
è, io credo, la vostra, non è mai mu* 
tata • 

«:Nou mi dissimulo perù le dilIkoUà 
4,' 'd'uua trattativa commorciale colla 

'Fraacia, d'una trattativa equa e.del 
^parj utile allo due parti contraenti. 
'Queste dìfflcoUà hanno molto ingran­
dito^ dopo il riijGtto dei trattati del 1877, 
dopò la tariffa generalo francese, dopo 
3e iiUimo inisiiro concsrnentt 1 premi 
^Ua, navigazione uazlauale, ecc.» ecc. 
La teoria dei trattati ne è aspramente 
colpita, e sarebbe dlffleiie d'abbrac­
ciamo ora la causa in Europa, sia 
contro ì protezionisti arrabbiati, sia 
xìontroi partigiani del Ifcero soambio 
assoluto, se non attingiamo la no^ t̂ra 
forza nella convinzione che V attenua­
zione delle tariffe convenzionali oom* 
pon>=Gii\ largamòuto ciò che sì perde 
da parte della^ libertà delle tariffe gè* 
nerali. S V eciuità degli ftocordi tra 
la Francia e \' Italia, r, Or.We equiià^ 
cui mirami nostri pia ùrdenti voti * 
è questa equità che mi sembra più 
diillcile a eflettuare presentemente. 

V iniEio delle trattative tra-la Fraiicitì 
'* 1* Inghilterra non ò puuto incorag-

Viantet i, -̂  '•• 

Chieochè sia, ilaje p?ri^, sy^Ql^arp 
iamico, che liò io, né gli altrì^, al>bia-
mo, ia Italia, modificata, la^ no^tis:a^_ 
prima maniera dì va^tìcev La ma^"' 

INOHIE-TA 
SULt^V MARINA, MliftOANTILE 

{DM'Opinione) ' 
PalililioUlamo di buon grado 

con invito agli altri giornali di 
r iprodurla, la seguente comuni­
cazione: 

La CommissionQ ìiarlarnoniare d'in­
chiesta per la marina mercantile, se-r 
dente presso il ministero della marina, 
si rivolge alle direzioni' dei giornali 
Italiani perchè lo vogliano favorlrrùn 
esemplare dì quei numeri dei gioruaìi 
stessi ove trattisi di argomenti che 
formino oggetto dell' inohiesta. , 

A qualunque giornale ne faccia do­
manda 3ari\ spedito V Interrogatorio 
adottato per l'inchiesta medesima. 

m^. —r 

A S S AB 
E LA STAMPA ESTERA. 

• 

11 Globe di Londra scrive che il 
recente massacro della spedizione it̂ -̂
liana diretta dal nostro Oiulietti e 
scortata dal Biglieri con discl mari­
nai, attira naturalmente l'attenzione 
sugli avvenimenti successi in questa 
regione poco frequentala e poco nota 
del Mar Kosso, 

E qui, jl citato giornale, tocca este­
samente della regione ' e delle tribù 
che la abitano, a proposito delle quali 
soggiungo: 

« U maggiore Ramsay e il sì^uor 
Johnston, i soli inglesi che abbiano 
visitato il paeae dei Danakil, hanno 
dichiarato che questi erano il più sel­
vaggio e il più pornJo dei popoli bar­
bari. E!<si dìstìnguonsi per un odio 
vivissimo contro gli stratìieri e l'hanno 
provato beni.ssimo attaccando e mas­
sacrando gli esploratori italiani, » 

PARIGI, 6, - (Camera). - Discus­
sione del-bilancio degli esteri-

MaOier De Monfjau radicale, do-
ma\ìda la soppressione dfìU' ambasciata 
pressO' il Vaticano. 

Barthèlcmy mostra h\ necessità di 
mantenerla. La potenza del regnante 
sulla coscienza è una potenza consi­
derevole, presso cui dobbiamo ossere 
rappresentati-

Constata che all' epoca deir esecu­
zione dei decreti l'ambasciata presso 
il Vaticano attenuò lo óiiUcoUà La 

I I L 

soppreysiono ;, dell' ambasciata porte­
rebbe un colpo fatale al protettorato 
della Francia )n Oriente od i rivali 
ne proli Uerobbero,, 

La moziòno di Montjau è respìnta 
con voti 300 contro 186, 

Un' altra, mozione tendente a fi-
durre Io stipendio dell'ambasciatore 
è puro respinta. ; ^ 

GENOVA, 6. - Un convoglio di 
vagoni vuoti, mentre scendeva dalla 
piazza- di caricamento, uscì dalle ruo­
tale in faccia alla darsena. 

Un guardafreno fu ferito, un can­
toniere è morto, dieci vagoni sono 
dannegs'itti, il transito è impedito. 

ROMA, 6. — fe giunto il Re. 
; Tiitti i ministri lo attendevano alia 

Stagione. 
LONDRA, 6, - ['amera dei Co­

muni),' — Glaiìstoue rispon'lendo a 
Sanson, assicura che ìe proposte dei 
Commissari francesi pel trattato di 
commercio, sono ancora confidenziali, 
ma è felice di vedere formarsi 1̂  op- \ 
posi;5ione contro l'inopportunità dei ] 
mostruosi diritti protettori- i 

Gli articoli 7 e 8 del bill agrario 
sono approvatì-

SIRA, 6. " Sono approdate le co-
raa^ate Prinoiiìe Amedeo^ Dì^ilio ed 
AfTondafore. 

OAGLIVRL 6, - U piroscafo ^ u -
thton è partito ô î fi per Tunisi, 

• PARIOL 6, - Le notizie del Mor-
ninff Post riguardo a una nuova cir­
colare di Barthelomv e alla mobilita­
zione di 100 mila nomini, destinati in 
Africa, è sraentitgi^ 

Loris Melikoffe Skobeleff ono giunti 

sissUnL 
U Gaulols annuncia che l 'Italia 

fece dei passi a Vienna od a Rerliuo 
per entrare nella alleanza Austro-
Oermauiea e ne ebbe un rifiuto. 

Naturalmente questa notizia non 
ha alcun fondamento/ ed è una delle 
solite frottole che quel, giornale ìta-
lofobo ammanisce àì suol lettori. 

{Pungolo) 

\ L * - l ' L * ( ìiroiirta fabhrie» Ira Via «odeU» W. »«4, yi^na 
la l'ìazza dell > Erbp tanto al à -t'aglio, qii tnto In scatole di fati» mxt 
eleganti elM^-tie porlanti ia inarca di fabljrica come la presente. 

^ L 

AvvemtOTiK^, — Smtf/pregati i figwyri CUrnH a guardare 
dnaìi xpaceiatori di conlraffasiom dmìumilv^'h se^^p'^s dei Biscotti' 
de/ia prcmUUa dilla A. PnuU'Botr, 33-103 f 

it»>liiiiMirt»Mwija»Bfc3tjfjTa3«««iaJMii»»»«M«iiaMBaJMB»t^^ •»Jnra»»jBu™a""MvaBnaiEnam»iWt«gMgHi> 
I 

Berlino, S, 
Bismark scrisse al ministro Mancini 

una lettera simpaticissima verso 1' I-
talia fi gli italiani. {idem) 

U J : . X 
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7 

, \ 
\ 

SCOPEIITA PRODIGÌOSA 

\*. "-U.li,. 

ROMA, 7 . . — Oggi alle ore 

12,45. ovvero domat t ina giun 

g-jrà Bombrini . , 

Ieri fu firmato a Torino un 

com romesso fra ì banchier i 

esteri e la Banca Nazionale. 

(Creaziono 1877) 
> •dona 

CITTÀ DI PAOLA 
_ _ t - r A - . n 

- ^ * 

IFnico (li'l)!to dfil Connine 

V V 

VOTIZÌK Ì)I BOR^A 

I 

7 luglio 
Pezzi da 20 cont. P 
Otìnovo contanti - . 
Banconote austrìa* 

che contanti . . 
Azioni Banca Vena­

ta fine corrente . 
Aiìonì Soc, Veneta 

per Imp. e Oost. 
Pu^b. fine corr* 

LottTturoui percout. 
Hénd. A. per conto^ 

» » Ano corr. 
Credito Mobil. Ual. 

ftae oorroute . . 
Banca Naz. id. . 

F. SACCHETTO comiir. 

Denar'i 
20.05 

216.• 

313. 

445 
60.. 
02.55 
93.10 

948 
245S 

d i TV. n o e OlbblIf^aTiiaiii 
d a I t a l i a n o l i . SOO clascuiist 

• r 

inieressieRiniborsiesenU daqualslosi rlienuta 
paffaliili in R'^ina, fflliiuf), 

Napoli, Tori HO, Ktrenxn, «eTiov.ij VÌMICZIU^ 
Jlolugiia e Verona. 

SOTTO^CHTZIONB PTTÎ TlLTCV 
^nel giorni e, t 8, e » Luglio 188L 

Lo obbliga?:ioni P A O I J A con godi­
mento dal i o l^uglio '*8»B, veh-
<:̂ ono emesse a L. 431.SO che si ri­
ducono a sole L- AIO.'SS pagabili 
come segue;; 

U. t>0.— aUa sa tn^cri7.ìoatì dal G al .9 
luglio 1881 

KO— ni repono 
iOO." al 30 M o Ì88l 
100,— al M »i;m\ù n 

L/ULfiO al 20 nf̂ osli> 1881 
n lL7fi nerintcrtias î anlicî jntt 

|li),71 ; (Ini 10 Luŝ î i al Zi 
. ì Dicembre 1881 che si 

Tot. ti* i lOJB computa no. co me con-
v,-*-̂ .-!»-̂  Unte, 

Lo obbligazioni liberate per intero 
alla sottoscrizione avranno la prefer 
renza in caso di riduzione-

IT 

l i 

P 
H 

raeuo: 
Zi ì 

LA CKOMOTPJCOSTNA 

r 

nieAictiial^, A.iitftfB:'^letico « 0«3-
i i iurai ivtf «iegll Usirari m d«B 

\ É oramai un fatto compiuto in tant^. 
; migliaia dì peirsono che l'hanno eype-
; riraentata. Dessa'è'un rimedio poai-
; tivo per I^a Cttl-vk^.^w e te Ca* 
I Inizia prevoneado anche ì-una & Tal-

tra in colóro còsd ne fanno Tuaff, 
Il liquido puro, come l'acqua» ha la 

• potenza di ridonare in modo poi'ma-
nente il colore alle capigliatura « i 

i alle barbe, ed è estraneo ad ogni so­
stanza nociva alla salute. 

Ha poi il vantaggio che non naao* 
cliia la pelie, né lai biancherìa, ed es­
sendo Anterpetico sii può bere senza 
pericolo di avvelenamento. RidomL U 
primitivo colore entro giorni dieci. 

Prezzo di ciascuai vasetta sìa in P̂ >* 
mata che in Liquido*^ Per ìeLd^ixlttizia 
le, Wj^ 4 - por la Canizia, I t - l i , &, 

j Rappresentante per Padova- e Pro* 
vincie Venete sij?. A..l>lena< ViàSpt* 

' rito Santa N. 1043 H'piano- Deposìt*> 
presso 1 Sig. AiiCòii:^0'-Buli;j»relKt 
parucchiore dirimpetto all' Uni'^ersità^ 

. ; . . , . . • 2a-229 

i 

, • * l ^ • ^ ^ - , | ^ ^ - > H - -J "•- _ - " W x > ^ 

Bartolomeo Mo3Chin» /̂tt-d î?? ^M,tp, 
% i ^ ^ 

^ ^ ^ 1 ^ ^ f c ^ p * * . ^ W | | , l;-^^ - ^ * , i ^ + i * ^ ^ » « - r » . * ^ 

Annunzi 
LA DITTA 
,1 

ha appena ricevuto e mette in ven­
dita nel suo negozio di dettaglio Sito 
Anj^olo «tue Vecchie» una forte 

stamane a Parigi. Gorre vr̂ ce che sie- P^^}^^^ dì Stoffa Lana pettinata nera, 
^ al addattati^sima per V attuale stagione 

La città di »»AOrj« ha vincolato 
a garanzia dol pagamento del Prestito 
tutti ì suoi beni 0 tutti i redditi di­
rotti ed indiretti. 

Il Cassiere Oomnualo ha GontroQr-
mato le Obblìfjazionj assùnìéndo oh-
bU^o di non disporre per alcuii pas;a-
mento del denaro Conuiuale so prima 
non sono estinti i coupons S^emestratì 
dolio Obblì^^vJoni, e le Obbligazioni 
estratte, che costituiscono Tunico d e ­
bito del Comune. 

L'HOTEL BEAU; RIVA6E 
; •"%• V E N E Z I A - ' ' • ••• 

attuato nella migliore posizìóno^ della 
Riva dogli Schiavoni. ad in vicìn^nsa 
dei Vaporetti per il Lido/offre per la 
Btagiono estiva alloggire pensioni a. 
prezzi moderati- 5-34W 

GR DE imum 
Bmshk 

. ' ^ 

^ jr r b ^ x i j 

Parlamento Italiano 
XtV LegislafJra 

1^ 

il 

j F 

^ A 
V •- ' 1 • I h - U ; 1 - . h ' 

1 

Presidenza TBOCE^IO j 
^^eduia del 6 luglio \ 

Giura Borelli. ; ; 
BUGùiirini presenta^ i progetti : 

L per derivazione di acque pub­
bliche ; 

2. per la convenzione Florio Ru^-. 
batti no ; . ,.;,. ,, 

^i p^r provvedimenti per la, filos­
sera (urgenza)^ :̂ - ' 
; Ferrerò pre'sònta ' Il progetto p^l. 
servizio aus:lia^Ho (urgenza). 

Magnani presenta i progetti : 
L abolizione di dazi d'uscita sul 

bestibrtie flpo.^;*./ 
2. per maggiori apeso noli' eser-

j,pizlo i88|fcfe precedente ; ^^^. 
% lapla^iòài nói biiEmcl ^881 (ur­

genza) -r- ^̂- . ^ .̂  • 
T 4- par permuta di beai demanìaU; 

, -\ 5\ per vealita di beai demaulali ; 

no scoppiati disordini a Negrine 
sud della provìncia di Costaufina, 

WASTÌt?^GTON, 6* -- Ore 4 ant, -
Lo stalo dì Garfleld migliora sempre. 

NAPOLI, 6, " È arrivata ìa Cora-
mis f̂ione parlamentare, incaricata del­
l'inchìosta suirelezione di Torre An­
nunziata, 

TUNISI, 6. -• Lettere da Sfax an­
nunziano che la niaggior 'parto degli 
europi?! preferì restare in rada rico­
verati sopra navi a vela, anziché tor­
nare in città. Tutti concordano nel 
tribut'irfì grandi GUĴ Ì̂ all'opera ener­
gica deiragettte consolare italiano c i -
vaiiere avv- Emanuel!. 

T0UIN0;'6. - Le trattative pel pre­
stito sono uitimate. la settimana si 
fu'aierà la Gouveiiziouo tu Roma con 
ref>iproca soddisfazione del Governo 
G degli assuntori. Staserà |)artono per 
Roma Baring, Hambro e llombrini. 

t i , Ofl«urvtt<urto ib^sa-outtMiloo 
ni PADOVA 

7 Luglio ISSI : > 
A mezzudi vero di Padova 

T^mpo m. di Padova ore 12 m. 4 s*29 
Tevipù m, di Roma ore 12 m. 7 s, 5,0 

Osservazioni Meteorologiohe 
eseguite all'altezza di m. 17 dal aaolo 
e di m, 30»T dal livoìlo medio del mare 

sia per uomo, come per mantelUae 
da signora ed assortita in più disegni 
al prezzo dì . 

l . 5.50 
Più Thibet neri e Mussole da Lire 

«-50 a 0-O«. 
• Un forte deposito vasi di seta colo­
rati da Lira t . 4 0 a «.15. 

Seterie nere in sorte da Lire ? .90 
a ti.oo. 

Impone >te assortimento Percalli n -̂
vita chiari ed oscuri da Cent, 4S a 
Lire l>»0. 

Tiene pure un vistoso assortimento 
in articoli da Signora- 29*32^ 

PAOf i l , abitanti 8500, è città fio­
rente per le molte industrie che vi si 
esercitano e per la straordinaria fer­
tilità dol suo tmùtorio. La sua im­
portanza commerciale va ad essere 
accresciuta mediante la nuova linea 
ferroìùaria, che la congiungerà con 
Napoli e con Rogsjio. 

La situazione finanziaria del Go-
vanne è ottima. E la prova se ne ha 
nel fatto che il Comune non ebbe 
d'uopo di riscuotere le imposto facol­
tative. 

con Decreto'5 MfJ^rzo 1881 
PRlilMl P E L . V A i U O R B ùì 

LIRE 

6 Luglio Ore Ore Ore 
* . 

9 «,aV 3 pom.i9 pomj 

I 

1̂ 

Bar.aq-,-naUl. 
Tflrm, centlgr. 
T9aa. del vapor 

acqueo. ^ „ 
Umiaità relat. 
pirez. ddlyeato 
Vdl.ohit. oraria 

del vento. 

759,0 ' 758,2 
f29'',2 i-31%7 

15,10 15.77 
50, i 45 . 

757,8 
t26»,8 

\ 

SE 

y. B. PEROSCO&C. 
Calle della Prez^eria, N. 1769-70-71-73 

CORREDI 
fla Rfiosa, f a m i g l i a e b a m M u l 
=fTólene e Biancherie - Tappeti -

Sfotta per Mobili e da chiosa - Cor­
tinaggi - Tralicci ' Coperte - Stoffe, 
Mantelli da signora - Specialità Se­
terie e Lanerienere-Scìallerie-Plaìds 
Maglierie ^ Calcami ecc. ecc. delle 
principali Fabbriche a . , 

, P R E Z Z I L I M I T A T I P I ^ S l 
.. ! s c o n t o , 2 p . O j o 

ì^^.Dietro 7icìiiiistq'^edi^gono cam-
' " pioni. •• • ' •; •" 21 222 

Lo obbligazioni PAOff^Aal prozio di \ 
emissione f r u l l a n o p i ù itoB «Ì-Q^O. 
— Ci6 dispensa^ dà qualsiasi parola 
per diraoalraro Tutìlita di siniilo im- -
piego negli attuali momenti in cui la 
Rendita dallo Stato frutta di netto ap­
pena 4.80 o!0. . 

è allerta nei giorni 6, t , ft f? » Lu­
glio 1881 
In Milano presso Fr^ancescù Compa-

gnoni^ Via S, Giuseppe, 4-
Idem presso huigi Strada^ Via Man­

zoni, 3. ^ 
In Torino presso i signori U. Geisser 

I 5 grandi premi SO-.ÌO del valore-
reale ed intrinseco sarautito di 

Lire 3!0i|l,000 
cioè uiao*<Iî  Mifr^ 100,&0I> 
» » -w- fiiO^OOIi 

> '̂  * ,40,®»® 
» » 3̂  ^ @ . 0 0 0 

È stato pubblicato P Elenco Gene-
nerale doi &0tO? i^rSml delia Lotte­
ria Nazionale dì Milano aventi il vat-
lore dì «4ir« « a o ^ o o o . 

/ cinqv^e grandi premi formano 
una piramide di oro Tìiassfccio dei 
valore effettivo di Lire iL 300,oi®0. 

Gli altri 4&5 premi scelti da appo­
sita Commìs^ioue fra i migliori e più 
bolli oggetti esposti hanno un valore 
di *00^00© Lire. 

Oltre questi 500 premi del vaio!:e^ 

" Lire it. 7tlO,OOi3 
ci saranno molti altri premi destinati 
dagli espositori alla lotterìa; fra que-
stì premi, cho sono diggià circa 500. 
ci, sono oggo^Urdi, grande e reale y»-

In Genova presso \a Bantu, di Qe~ lore. 
nova. . fili elenchi dei 500 premi principali 

In Napoli presso la Ba*ioaiyaM;e/flw^* ' sono vj^bili ed in y^ndita^ per Cent, 
lu Novara pi-esso la Banca Popo^am. io presso Hutti ì rlvtìudìtbri ù 
In Lugano presso \dL^ Banca Svizzera 

Italiana. 
In PADOVA presso C a r l o Va^mì. 

» » » Tiuoeuwo C r e 

4-376 

\ 

I. 

• ^ . : l ^ ' t 

* • • 

.̂ 

• ^ • 

"̂ -

•y 

I 

Stato del cielaìsereao/sórono,serenò 

. I l 1 , 
DaUa « JMit.rd|l?6 4Ue 9 ant. d o n 
Temporatura ma^ma 

» mi 

rTTTT~ 

"S P E T TÌ^' e 0 111 
ht- -' Rappre' 

l 

- f EAf a ^ ^ ^ l i J A L D L -
seritazìbne deìPOpera; 

' .̂ Le Donne Curiose • Ore 9-

w a 
4.^4.» • t 

OIHCO EQUESTRE (ìiratto dai fra-
+ 32*,3 telli Amato ia Piazza V.' K. diotro la 

PEPv I L 7 O T T 
Una Trattoria al Leon Bianco 

Prato della Valle al N. 2175. 
Rivolgersi alla Trattoria stessa. 

2 • . • . > • 

I 1 

1 

presso tutti i rivenuitori del hi* 
glietti della Lotteria Nazionali?, presso* 
i quali sono osteii9ibiU anche* le foto--
gl'arie delle prihcìpalì-ì^incit^. 

per r ac^iuìsto dei bigU&tti dirìgersi 
alla Ditta assiintrice R. F. Ohlieght 
in M i l a n o , incaricata della vendita 
dei bigUetci all' ingrosso ed al detata-
gito- • ,.. •: 7 ; - : -

La suddetta Ditta si impegna for­
malmente di Q^ciuistaro a semplice^ 
richiesta del 'Vincitore con danari 

' contaRte i cinque grandi premi, pa­
gandogli il ralor© garantito , dì iiìra 

( 100,000/80,000, 60,000,40,0 00 20,000. 
' Essa spedisca i biglietti ia provincia 

^̂^ led air osterò diet^, richiesta munita 
™àeir importo o vAgiU postale. Per 

in '^ spese, poetali aggiungere cent. SCt 
\per ogni 5 biglietti. — Se' la spedi­
zione deve farsi in lettera raccoubia-
data occorre invoco di maadai'a x̂ SLr 

a92^,tesitttì; 50 ,̂gev V B f̂fraacazlooe* 

• - . ^ 

. r 

• ^ ^ x 

lf\ 

^v.: 

• J 

• h 

.•il 

^ hf 

r V 

' • ^ 

ij-

•j -la 

t̂ 



- ^ -E- "f^ 

^y 

imi «• 
L Hx ^ ^ - • h n x ^ - v ^ - j > f r 4 ^ _«'r - r - H - « H r ^ ^ ^ ^ ^ ' x v ^ _ r L - I - U H - K L ^ - ^ H H — ^ . r ^ 

l&tratto dal Foglio TJffii!-
eìale della Provìncia di 
Paàota. 

TVota siei* m i n i f n t o «il, nonio 
• i -j 

Jl Goncelliaro del fi. Trihunale 

Avvet-te 
• rhe con Senlenia di vendita 2 ' spi-
•^ raiiUi- «emanata nfì) pi;occdimpn(o dì 

espropriaEiotifl foniala p-om 89a dà 
Manfredini EUsabatla di ff^viso col-
i*avv- eontro 

cont-o 
r H rfg^:G'«Pfppft nfccoboni dì. Ponf*-

monco fiolPavv, Stentavon, vrnnnro 
delibcrftli a Tivor dell fflt'cutiniteMan-
frfidini su'̂ d IH pìT Toff rto' p̂ -̂ jf̂ o di 
1. arOO j-ji''giìf»til' stabili in Cominfl 
t̂ en^uhrio di Ĥ tf̂ : 

OaRi donienifiol̂  ai Mippnli N, 479j» 
4̂ 1 fìila in ConE.rada del Teatro, avente 

L k 

Vorticella con àdlicenifl, della supef-
Bcie dì PertlclH cenBuarìe 031, ren­
dita L. 71,S0 imponibile ftbbricìU dì 

Casa cf̂ nUfrua aPfl «ùddetu ai Map-. 
pali N, 430, 48S con piccolo Scoperto 
ed àdìflceDiP, dilla ^nperfìde di Per-
licb'i censuarie 0.27 colli renditi di 
nm. L. ̂ 3,04 imponìblte fabbricttldl 
L. 268.05, 

Cnun in Centradi del Teatro aiMp-
pali N. isi , 30 6 CJjn orto ed adia-
fientft, di, Perliî he censutrìo 17H, 
nrndila ain-L.R916 il tutto tfa con-, 
fini Strada Comtiniìl**, Apostoli e Ra­
gioni Rlcccbon*, ftilvl i più precisi. 

ti trbiito diretto verso io Stato p'ìl 
flUdd Ili ^libili nel t880 fu di U 8 .̂BI. 

Clifì quindi il lermlDO utile p^r l'au-
nu?nto 4iel B'̂ HIO pc;td*5 ĉ l giorno di 
Mrrc^rdi tndin f!3) I ng io p- v, 

Este, li 3-) fiiiigio 18-*!. 
F;vimiS, Ctncelliere 

Cron, la^l. 

dalla Francia si ricevono esclusiva­
mente il nostro domale presso l'Agence Principale de E, 

, Paris, Riie SaiM-Marc, 21 e daU'Inghilterra, presso ì sigtiori G»L 
Daabe e C. Londra, 130, Fleet Street E. G 

* ^ > * - . ^ r f j . » , 

iiA4;*^VkJVK < M ì l t l » r t i • ^ • * & a f c i M * H i # L l f ^ ^ * ^ ™ i W W f ^ ^ M J r M ^ ^ i ' ^ ^ ^ W l f H p iMb 
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PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICK F, SACCHETTO 

t f ^ " ^ ^ * / V " ^ * ^ v ^ ^ - ^ ^ x - ^ f ' ^ - • ^ ^ t 

^ ì 

1 . 
r 

^ J 
••.-• f 

. " I 

l i 
•1 

1 f 

i 

BELLAV1_T_E_PR0F. L. 

I P R O D U Z I O N E 
M , - L • ^ . L 

DELLE 

OTE &IÀ LITOGRAyTE DI DiltlTTOi CIVILE 
Padova, in-8 — I JSFO S . 

V. 

r:^j-? 

sono della mafìsima comodità ed economia 

Le Gelatine Medicinali di Arscniro 
preparale da 

C E S ^ R r T O L O T T l E e. 

™»p 

\ \ \-y :,: 

Note illustrative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL RÉGNO 

Padova, in-8 — lì i r t ) S. 

NELLA REALE FARMACIA MANTOVANI 
nv VENEZIA 

|jùe^t4<] dipTisfiiin hanno il vantaggiò di potersi tonore nel portafo" 
glio evitando COSÌ l'incomodo dolio buttiglie* 

O ^ n i VoiKltcIto d i «Sclatlna che contiene 50 dosi di Arfleolco 
Costa solo Lire DE\A. 

A'i*. UoUi albi 7imcdii si preparano ^oUo la stef^sa forma. 

-—^ 

Tei i i l i i a ili S'iMÌovn pre&so le farmacie l ' i a i i c i ' i M a u r o e C. 
« C o r n e l i o Jbuigi - l ' o l i S i lv io e B e r n a r d i Itureri-BaccIteAti. 

16 286 
- <^ 

•r.fi^-

! 

!3 
i: 

li 
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» ì. 
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- PUBBLICATI 

dalla TipograficiF.Sarcheitò in Psulova 
BEIjI*fi.VITE, prof. L. — RipTodùsiont delle, noie già litogra-

{aie di SiritUt CtViVe. Padova 1873, ia-8. . 
Idem J^QtB xlhistnati'oe e critiche ai Codice Civile del Regno. 

iBelle OfcbligaKionì. BadovJ! 1875, in^8. . . 
i ldem •: Continuazione delle note illunralive e critiche al Codice. 

' Ornilo del /E t̂̂ no. Contralto di Matnmoiào. Padova 1876, 

teOBNEÌ^ìAL LEWIS Qmrè la miglior forma di. Governo f 
Tradizione dalìMnglesf), non pn.fazione dui prof. Lnzmtti. 
Padova 1808, in 12. ^ . , . . 

WAVASO prof. A. Vtintégratore di JDuprez ed il Planimetro 
dei Ci&sì^menti di -4m,s(er. Padova 1872, iu 8:! 

Idem lezimi di Stattcu Grafica, cop tavole. Paiova 1877, ìn-8, 
JtóSLLKR prof. A. Il tur reno agràrio. Padova 186'1; ii)-12. 
^ilJSSANA prof. F . Manuale di Fisiologia Umana. Voi. L : Ali-

-mmUiZiOi'ne e Digestione, Padova ,1879. 
Idktm: Voi. H . : Sangui^'azione: Padova 1879. . . .• 
Mem "Voi. H I . : Innervu^zione. Padova ISSO. . . . 
3ÉMTANAEI prof. A. Bteinentidi economia politica, secondo 

à progra-iuiui Kiinistoriali. Terz^i ed zioiie. . , . ' 
B 0 S A 1 V E L I J I prof. C. Manuale di Patologia generale, Padova 

;lg70, to-8. . . . , ' ! . . . . 
sSAOiVARDO pR^". P; A. Sommario, di un CarsOrdi Botanica 

iVraa edi/àoiie auinontata. Padova 1881, ìrs-S. 
SAWTTNI prof.té; Tavole dei Logaritmi, preeeduttì da un Trat­

tato ài tri^e:)om'tria piana e 8f-;ric;!. T^vm eèmvìHì. Pa-
Sô Va 1869, ÌD-8. 

SOHUP'^ÌSIÌ. prof. 'F. Il Diritto delle Obbligazimi secondo i ;>rm-
c^i ì .rfei .Diritto Romano, Padova 18G8, ìn-8 , . . 

Idosji ha,/Famiglia secondo il Virino Romano. Paìova 187G, 
Volu-a>e I, iH-8. . . , . . . . . . . * ^ 

T0LOSIE3L iVof. 0 . P . Diritto e. Prccedura Penale. ^Bp-*'^^ì nmv 
litìeaitierite ai stìoi scolari. 'i.o.a. ^-JÀÙÌÌÌÌ. Padova 1S74-
1875^ in-8. . . . „ 8.-

(TOBA^iKÀ fprof. D- Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra­
tica: Terza adizione. Padova IhSO, in-8. . . . ,, 10.-
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ANTiCA 
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DI 
È l'aquapìù. ferruginosa o: più fa- 1 , | t*^*ilr inn 

cUmoiite sopportata dui dobnli. Pro- *-WMi^ot*llo 
muove l'appetito, rinforza Io stomaco 
ed è rimedio sicuro nella affezioni pro­
venienti (la uh difetto del sangue. 

^ Si può averoilaliii a»ìi'«ai;ioMe O d ­
i a S'onde i n Urcncia e dal signori 
Farmacisti (i'oìfni cittA''esi>;Eendo som-
prO; che la bottifj;IÌ!i abbia l'etichetta, 
è là'capsula sia ihverrilcinta in RÌaìlo* 
ramo con impresso ANTICA-FONTE-
PEJO-BORGilETTL, , 

In Fa i lova rloposito generale presso 
VA^envlix «Iella Fini to rappresen 
tata da PlETltO CIMEGOTTO, Piaz­
zetta Pedrocchì. 7-2CS 

Premiata Tip. Sacchetto 

s 
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TI* Tórnabuohi, 17, con succursale Piazza Manin, 2 — PIRSNZE 

Pillole ?ntibi!iose e Purgativa dì Cooper 
Rimonio ririotnato per lo Malattie Bilioso, mal di Fegato malo allo 

stomaco, ed agli ìiJto^tijii, utì-liissiirie Jiegli attacchi d' IJI ri igeati ojie per mal 
di Testa e Vertigini. -^ Jì loro uso non ricliiede cambiamento di dieta; 
l'azione loro è stata trovata cosi vantaggiosa alle fuiì?:ìonì del sistema 
ornano, che sonò giustamente stimate impareggiabili nei loro eflett!. Esse 
fortificano ìe ditìicoltà digestive, aiutano 1" azione del fegato e degli inte­
stini, ])cjrtan via qnello materie che cagionano mal dì testa, affezioni nor-
vose, irritazioni, ventosità eco- — Prezzo in iscatole franchi ^ e *, 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone | 
Ì6 domande accompagnate da un Vaglia postale di L. il /AO e S.40, 

Si trovano in PAIÌOVA presso le ftirmacie C e r a t o , F . R o l t e r l l , 
t ' i iEiicrl n i t tu ro & C 6 da CorucUoj a Venezia Zampieroni, l^ivetta, 
Ongarato o Poncì;,a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal Lago; a Ve­

rona da Frìnzi e Kmanuolìi; a Udine da Fabris e Filippuzzi- 27-36 
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